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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio:! dei Ministri 

(DE GASPERI) 

e dal Ministro del Bilancio 

(PELLA) 

di concerto col Ministro delle Finanze e ad interim del Tesoro 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 SETTEMBRE 1951 

Riordinamento del Ministero del bilancio. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno di 
legge è inte~o a dare attuaz;ione a quellla parte 
del 'Programm'a di Gov,erno che rig;uarda il 
nuO'Vo assetto 'dei iSei'VIizi finanz.iari e l' attrez
zatmr·a strlllmerntaJ,e necessaria 'per l'01pera di 
'coor·clirnam,ento economico-finanziario che il lV1 i
ni,st>ero del bi,l,anoio do~rà svoJ,ger>e. 

Come già è stato annunciato nelle co.nlluni
eaz,ioni fatte al P.arlan1ento iJl 31 luglio n. s., 
il Gov,erno ha r.itenuto e ritiene ne·ce.ssario che 
~~1 Ministe-ro de] bi1l,ancio siano trasferiti in un 
p,r,irrno te:mpo, eà entro irl te.:l11Tiine più hreve /POS
sibile, i .serv,izi del.lla Ra,gionemia generai€, con 
dserva di ,p1.rorvv,edere a'l rpiù presto al trasfe
r.i,mento di a1ltri uffioi e serV1izi del Tesoro, ed 
in parbcolare dellà Di,rezione gen.era,le del Te
soro, i"p. ooc.asio.ne del riassetto derfinitilvo del
J'.intero sretto1re lfinanzi,ari'O. 
. Il M·inistero del bHanclio, i1stitmito con :il de

creto legi:slativo 4 ·giugno 1947, n. 407, non ha 
pratioaunente a tutt'og1gì! u:na prop1~ia organiz-
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zazrioTie di -s-erv,iz·i, :in quanto .le Direzioni gene
rrulli per ·le entrate e per àe Sjpes·e, previ,ste dal 
citato decreto, non sono .state m'ai costituite. 

A daDe, dunque, una reale consistenza al Mi
nistero si pnwve~de ora, con il disegno di 'leg
g.e qllli aJec'luso, traJsf,ere·ndo allle diTette dipen
denze .del M·i:nistero ste.s~so, Ja R,a,gio.nerria ge
nerale dello Stato, con tutto il per.sona.le ad es
,sa la'Ss,eg:na1:Jo, e dema:ndrando al Mi~ni,st81ro del 
birlanoio le attDihuziiOilli J1Ì1g1U1a·rdanti 1la for,ma
zjone e la presentazione al1lre Camere del bilan
{'ÌO dello Stato e deJle .rel1atì1V'e va1;iazioni; la 
,pr·epar.az·ione e 'l'a /l)resentaz-io.ne al Pa,r.Jamento 
della relaz,ione gem~erale s ulla situazione eco
\POiffiiiea de p ,ae:se, e tutti que1i oom,piti che, 1in 
base aUe disposizioni v,i,gi81nti, attUia,lmeTite il 
~VIini:stero del tesoro espliica a -mezzo dei ser
vrizi della Rawiomer,ia ~enera:le e de1g1li oDg.ani 
cile da questa d~pendon.o . 

È del tutto evadente J,a . IIl'eCr81S!SIÌtà di tale !PaS
saggio di ·serv:i,zi. Non si potr.ebbe, ti ~nftatti, con-
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oepi.re 1una funzione tdi vigiJ.anza sull'assun
zione di .impegni dii spese, sul:la gestione dei 
fondi di bi.l.ancio e sull'ac;ce~rtamento delle en
trate, nè un compito ~i pr,apar.azione dei conti 
del patrin1o111io del.lo Stato e dei.le entrate e del
le spese, senza ,J'i:ndisp.ens·abiile susSiidio degLi 
Uffici che, ta tal fine, da g1ran tempo sono stati 
costituiti ed hanno una S/peoifirca competenza 
in materia. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono demandate a·l MinJi,stero del bi'lan!Cio 
tutte .le attr:1buz,i·oni del Ministero de] t~soro 

riguardanti i.l bi.Janaio de'Ilo Stato e le relative 
vari'aziom.1i, il co.ntroUo . sulil'assunzion.e di im
pegni di S!P e~a, la vigilanza suHa gestione clel 
bilancio 'e :l'esecuzione di quamto previsto d1aJlla 
legge 21 agosto _1949, n. 639, nonchè tutte quel
le altre attr,ibuzoioni che, secondo le vilgenti di
sposiz,ioni, si espl1iaano a mezzo di servizi de11la 
RaJg1ioneòa general.e delrlo Stato e degli or:ganì 
di,penden ti dalla medesiima. 

Restano ferme Je aJltre attribuzioni co\Ilfer:ite 
al Mi,ni,ste:ro del bi,lancio oon l~eg1g[ o disposi
zioni s:peciali. 

Art. 2. 

La Ragionenia ~generale deUo Stato passa con 
tutto i.l perso.na'l·e ad essa assegnato al·le di'rette 
di'pendenze del M·inistero del bilancio. 
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Il trasferimento in parola non <preg.i~udica, 

:pera·ltro, àl riordinamento e snellliimem.to dei 
servizi che il Governo s1i ;propon,e di attuare in 
un secondo tempo, oonfmmemente alite dtichia
raz·ioni programmati-che suaaoennate. 

Per queste coil.lsideraz.ioni siam.o sicu~ri, ono
revol,i col:leghi, che non rifì1uterete il vostro suf
fragio al disegno di legge ch.e abbi!amo >l'onore 
di sottoporre al vostro es·ame. 

Art. 3. 

Anche in deroga alle nomne che re,go~1ano J.a 
comp.osirzione dei Collegi sinda,eali e di revi
sione ~~elle Ammimlistrazioni, deg.Ii Enti, degli 
Istituti e dene Società sottoposti aUa vj·gi,lanza 
dello Stato ,e nei cui ongani il Ministero del te'"" 
:Soro ·ahbi.a propria r3jppresentanz~a almeno uno 
dei ,componen.ti di tal'i rap,presentan;ze, nei Col
,],egi 'SiUiddetti, è m.omi,nato dal M,ini1stro del bi
lanoio. 

Art. 4. 

IJ lVLinistro d~l bilancio è 1autorizz.ato 'a di
sporre, con propri decreti, l€ var,iaz:ioni di bi
lan'cio oc;correnti per J'attuaziooe deHa presente 
leg,ge che entra ·in vi,gore il 1gioJ"1no succesS'ivo 
a que1l1lo della sua pubblicazione n e'Ila Gazzetta 
Ufficiale de.1l·a Repubbli'ca ,italiana. 




